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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 113  DEL 18  NOVEMBRE  2009 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazioni sul DDL n. 647 “Legge finanziaria per l’anno 2010” e sul DDL n. 648 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”.
Sono intervenuti alla consultazione i rappresentanti dei seguenti Enti, Organizzazioni ed Associazioni:

ASSOCIAZIONI ENTI LOCALI

· UPP Unione Province Piemontesi

ENTI LOCALI: 

· Provincia di Torino

· Provincia di Biella

· Provincia di Cuneo

· Provincia di Novara 

 ORGANIZZAZIONI SINDACALI :

· CIDA 

· CONFEDERAZIONE UNITARIA QUADRI

ASSOCIAZIONI ECONOMICHE DI CATEGORIA:

· CONFCOOPERATIVE PIEMONTE

· LEGA COOPERATIVE PIEMONTE

ANCE PIEMONTE

ORDINI DEI COLLEGI PROFESSIONALI:

 Ordine degli Avvocati della Provincia di Torino

· IPASVI Torino (Infermieri professionali - Assistenti Sanitari - Vigilatrici d'infanzia – Collegio provinciale di Torino)
ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI ADERENTI ALLA CONSULTA REGIONALE

· ACU PIEMONTE

· MOVIMENTO CONSUMATORI 

CONFSERVIZI PIEMONTE

ATC Torino

Nello specifico i soggetti consultati hanno evidenziato le seguenti questioni:

· Necessità di un congruo intervento regionale sulla problematica legata alla normativa sul patrocinio a spese dello Stato destinato ai cittadini con reddito inferiore ai 10 euro annui, premesso che l’art. 117 della Costituzione riconosce come materia di legislazione regionale concorrente quella relativa alle professioni; 

· difficoltà nella lettura dei documenti contabili così come redatti., dai quali è difficoltoso evincere le scelte politiche significative nell’ambito delle risorse definibili come libere, e pertanto richiesta di poter avere prima delle consultazioni il Bilancio suddiviso per capitoli, evidenziato inoltre rallentamento della capacità di spesa sugli investimenti rispetto al Bilancio 2009. 

· preoccupazione per le gravi ripercussioni sul sistema socio-economico causate dal persistente taglio delle risorse trasferite dallo Stato e dalla Regione per l’esercizio delle funzioni conferite. La diminuzione dei suddetti trasferimenti associata al calo delle entrate proprie rischia di ricadere sui livelli dei servizi erogati ai cittadini ed alle imprese. Chiesta una valutazione attenta sulle ricadute che possono determinarsi in conseguenza dei tagli che nel 2008 e nel 2009 sono apportati al “fondo unico” di cui all’art. 10 della 34/98, qualora fossero confermati per l’anno 2010. Chiesto pertanto al Consiglio regionale, anche alla luce dell’intesa tra la Presidente della Regione ed i Presidenti delle Province, che  nel Bilancio 2010 e nel Bilancio pluriennale 2010-2011-2012 venga  ripristinato lo stanziamento pari a quello previsto nella DGR n. 45-8297 del  2008. La deliberazione determinava il trasferimento alle Province del “Fondo Unico”con la previsione di un incremento annuale per gli anni 2010-2011-2012 od in alternativa pari al tasso di inflazione programmato;

· preoccupazione per il depotenziamento della l.r. 23/2004 “Interventi per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”, la quale  viene privata della dotazione del fondo  per le spese riguardanti le politiche d’investimento e sviluppo della cooperazione; 
· necessità di un coinvolgimento da parte della Regione degli enti ausiliari nella fase non solo dell’esame, ma anche in quella di stesura e di formazione dei documenti di Bilancio.  Preoccupazione per la diminuzione dello stanziamento del Fondo sociale regionale a parziale copertura della morosità incolpevole, per la mancata previsione di fondi destinati specificamente al finanziamento delle azioni di rimozione delle barriere architettoniche, per la carenza cronica di risorse in un ambito di grande rilievo sociale. Avanzate le seguenti richieste riferite all’attività istituzionale delle ATC che possono trovare soluzione anche a livello regionale e nello specifico:

- istituzione di un prelievo regionale di scopo destinato al finanziamento dei programma ERPS per creare un volano di risorse disponibili per l’edilizia sociale;

- riduzione dell’aliquota IRAP nella misura di un punto;

- possibilità di ricorrere agli stessi mezzi di reperimento di risorse finanziarie attualmente a disposizione degli enti locali e della Regione;

-esenzione dall’obbligo di sottoscrivere onerose polizze fideussorie e/o fideiussioni bancarie a garanzia di finanziamenti regionali alla pari di quanto accade già per i finanziamenti di edilizia agevolata;

- erogazione di finanziamenti a fondo perduto per la realizzazione di isole ecologiche per la raccolta differenziata porta a porta.

Sono state inoltre avanzate le seguenti richieste:

· Richiesta di maggiore determinazione sulle risorse manageriali e sullo sviluppo delle PMI. Auspicabile affiancare con iniziative regionali misure già previste dalla legislazione nazionale in materia. 

· conoscere l’esito della dotazione finanziaria prevista dalla l.r.24/2009  “Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti”, che prevede lo stanziamento  per il biennio 2010-2011 di 1.500.000,00 euro annui e che non sono riscontrabili nei provvedimenti oggetto della consultazione odierna. 

· conoscere  se verrà dato corso alle due proposte di modifica all’ Assestamento del Bilancio 2009, frutto dell’intesa raggiunta tra Presidente della Regione e Presidenti delle Province,  che hanno lo scopo di scongiurare un ulteriore taglio al Fondo unico 2009 con la possibilità di utilizzo da parte delle province stesse dei fondi vincolati per situazioni finanziarie di emergenza. La mancata approvazione delle proposte avanzate costerebbe alle Province un dissesto finanziario. Auspicata infine una più attiva partecipazione delle stesse ai processi di formazione di tutti i documenti programmatori della Regione che implichino il coinvolgimenti di questi enti. 

Il Vice Presidente della Giunta regionale ha sottolineato che  l’Assestamento al Bilancio 2009 è in fase di  discussione in Commissione e che ne è stata sollecitata l’approvazione proprio per evitare le problematiche sollevate dai rappresentanti delle province intervenuti alla consultazione.

Un consigliere della maggioranza ha chiesto al rappresentante del mondo delle cooperative di illustrare l’effetto che l’azzeramento totale del titolo delle spese in conto capitale della l.r. 23/2004 causerebbe al mondo delle cooperative.

Il rappresentante della Confcooperative Piemonte ha precisato che tale operazione comporterà la perdita dell’operatività della legge regionale stessa. 

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


